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S e siete interessa-
ti alla figura di
Gesù, vi do un

consiglio: tenetevi liberi per sabato 5 di-
cembre. Se non lo siete, tenetevi liberi lo
stesso: potrebbe accadervi di scoprire
che quest’Uomo v’interessa. Presentate-
vi all’auditorium della Gran Guardia alle
ore 21. Non ci sarà posto per tutti, temo.
Quindi non tardate. Ingresso libero, co-
me duemila anni fa in Terrasanta. Ma

poiché oggidì anche respirare costa caro,
ringraziate in anticipo lo sponsor, la Fon-
dazione Cattolica assicurazioni, che farà
onore alla propria ragione sociale ren-
dendo possibile l’evento.

Quale evento? Lo scoprirete se avrete
la pazienza di leggere sino in fondo que-
sta storia, che mi ha in parte coinvolto,
di sicuro toccato. Tre anni fa, un chirur-
go veronese, considerato un luminare
nel suo campo, mi parlò di un amico av-
vocato con il quale è solito passare le va-
canze estive in camper a Punta Ala. «Do-
vresti conoscerlo», mi disse, sapendo del-
la mia predilezione (...)•> PAG27

ALL’ULTIMORESPIRO.Gara-salvezza a Frosinone. Chievo, c’è l’Udinese

CONTROCRONACA

Gesù arriva alla Gran Guardia

IL FURTO DEL SECOLO

Castelvecchio,
Sicuritalia
respingeleaccuse
ScontroconTosi

di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Tecnoscienza
disoccupazione
eoccupazione

LE FIAMME. Rogo nell’impianto
per i rifiuti di Ca’del Bue, a San
Michele. Stando alla ricostru-
zione dei fatti, e come riferisco-
no Agsm e Amia, l’incendio è co-
minciato alle 4.30 di ieri e ha
interessato il centro del cumulo
dello stoccaggio di combustibi-
le da rifiuto in uno dei capanno-
ni destinati alla selezione dei ri-
fiuti che ne lavora circa 90mila
tonnellate all’anno, 300 al gior-
no. La quantità bruciata è stima-
bile in qualche centinaio di me-
tri cubi. Alle 11 i focolai sono sta-
ti spenti dai vigili del fuoco.

ALLERTA E POLEMICHE. L’incen-
dio ha generato una gigantesca
nube bianca che preoccupato i
residenti della zona che hanno
temuto la presenza di sostanze
inquinanti. L’Agsm tranquilliz-
za: «Niente di nocivo». Ma in
Consiglio comunale sono in ar-
rivo interpellanze. Il Pd avver-
te: rischio già segnalato. Il comi-
tato contro il termovalorizzato-
re va inoltre all’attacco. Mentre
il 4 dicembre si dovrà decidere
sul futuro dell’impianto di sepa-
razione dei rifiuti.

•> GIARDINIePURGATO PAG15

IL CASO. Incendio nella notte. Fiamme subito domate ma apprensione per l’aria

Ca’delBue,rogoepaura
Forteodoreneiquartierinonlontanidall’impianto.Poilerassicurazioni

Non festeggiare il Natale a scuo-
la per non imbarazzare bimbi
stranieri di altre religioni? La
scelta del preside dell’istituto
Garofani di Rozzano, nel Mila-
nese, presa dopo le stragi Isis a
Parigi è bocciata dai colleghi
scaligeri. Mentre in Arena ieri è
stata inaugurata la mostra dei
presepi. «Simbolo», avverte il
vescovo, «che va difeso».

•> SANTIeBAZZANELLA PAG12e13

Ilviaggio
delPapa
inAfrica
Questafoto
èstata scattata
durante
lasuavisita
aNairobi:
inKenya
èstato ucciso
unmedico
italiano

TERRORISMO. Un istituto milanese cancella gli spettacoli: la reazione dei presidi delle scuole scaligere

«Isis?AVeronailNatalenonsitocca»
di MAURIZIO CATTANEO

Loscaricabarile
inrivaall’Adige

L
a tragedia rischia di assumere i
contorni di una farsa. A poco più di
una settimana dal grande furto a
Castelvecchio- che ha privato Verona
del suo «tesoro» di capolavori d’arte-

stiamo assistendo ad un incredibile quanto
triste scaricabarile.

Il sindaco accusa la società di vigilanza del
mancato rispetto del protocollo. I «vigilantes»
rispediscono al mittente le accuse con gli
interessi. A cui segue una nuova stilettata del
sindaco. Dal canto suo il direttore del museo si
dice affranto ed in lacrime, per poi gettare ogni
responsabilità su altri. Le forze dell’ordine
restano mute sui tempi dell’intervento e sugli
avvisi in quella maledetta sera.

Su tutto ecco spuntare una polizza assicurativa
che copre il furto di 17 preziosissimi capolavori
per la cifra di un solo milione di euro. Meno
dell’assicurazione per danni a terzi di un’auto...

Ci sarebbe da ridere se non fosse che fa
piangere pensare che uno dei maggiori
patrimoni di Verona e d’Italia sia stato trattato,
in tema di sicurezza, al pari di una scuola
elementare di periferia (con tutto il rispetto per
i malpagati professori che svolgono con eroismo
il loro lavoro).

Non si tratta in questa sede di imbastire
processi o di formulare sentenze prima delle
arringhe. E neppure di buttarla in politica: ci
pensano già gli inquilini dei Palazzi a fare gran
caciara per non decidere nulla.

Però una cosa la dobbiamo dire: da cittadini
che hanno visto con quanta facilità è stato
possibile rubare un patrimonio colossale (che è
di tutti noi) e poi hanno dovuto assistere al
palleggio di responsabilità dei giorni successivi.

Ebbene, cari signori, almeno un minimo di
autocritica ce la saremmo aspettata. Non si
tratta- per carità- di pensare alle dimissioni. In
Italia ormai non si dimette neppure chi viene
pizzicato in odore di mafia. Ma un tenue «mea
culpa», magari condito da tutte le
giustificazioni del caso (che pur in fondo ci
sono), questo sì che ce lo dovevate.

Ce lo aspettavamo da Palazzo Barbieri e dalla
direzione del museo: perché hanno
responsabilità dirette dell’organizzazione e
della sicurezza del museo. Come pure da chi
quella sera ha sottovalutato la situazione, dando
ai banditi quel vantaggio che ha consentito una
fuga senza patemi d’animo.

Invece al solito: nel Belpaese la colpa è sempre
di altri. Ora speriamo davvero (come in molti
sostengono) che alla fine i quadri vengano
recuperati. Ce lo auguriamo. Altrimenti, altro
che farsa. Resterà la tragedia. Enorme.

ILDUELLO. Perl’Hellas di Mandorlini,ultimoin classifica econ 13partite senza vittorie,è arrivatoilmomento di
guardareinfaccia larealtà:oggia Frosinone,doveancheiragazzi diStellone farannodi tuttoperrimanerein serie
A,sarà unsfida- salvezza. Unko sarebbepesante.Al Bentegodiinvece ilChievoaffrontal’Udinese.•> PAG48 a51

Hellas,sfidachevalelaA

•> PAG3

RAPINAINAFRICA
RadiologadiNovara
uccisainKenya:
treitalianiferiti
IlPapaoggiaBangui

•> VACCARI PAG17

INTERDITTIVE
Ombredimafia:
dueimprenditori
nelmirino
dellaPrefettura

•> VERZÈ PAG11

•> PAG22

ELEZIONI2017
Berlusconi
lanciaGiorgetti
nellacorsa
aPalazzoBarbieri

•> DALBEN PAG9

L’INTERVISTA
Dolcetta:
«Aisociveronesi
chiedofiducia
perlanuovaBpVi»

STORIADELRISORGIMENTO

Villafranca,ilracconto
delmaggiordomo•> PAG57

LASPIAGGIADELMEDIOEVO

Sottoriva,spunta
unanticopercorso•> PAG23

Ogni progresso della tecno-
scienza non può che essere salu-
tato con favore. Con entusia-
smo. Esso è sempre frutto del
genio umano, messo a disposi-
zione dell’umanità.

Sta poi all’uomo fare in modo
che di fatto sia posto a servizio
dell’uomo (...)•> PAG26

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

Dal 1 al 21 dicembre 10.00 - 13.00 / 15.30 - 20.00
Lunedì 7 e 14 dicembre chiuso 

Lunedì 21 dicembre 15.30 - 19.30
Dal 22 al 24 dicembre 10.00 - 13.30 / 14.30 - 19.30

Corso Porta Borsari, 14 - VERONA

Dal 1 al 21 dicembre 9.00 - 13.00 / 14.30 - 19.30
Festivi 10.00 - 12.30 / 15.30 - 19.30

Dal 22 al 24 dicembre orario continuato

Via Mantovana, 38 - VERONA

Orario: martedì - venerdi 15.00 / 19.00 - sabato 9.30 / 13.30

WMF Italia Factory Outlet   Via della Meccanica, 24 
Z.I. Bassona, Verona - Tel. 045 83 93 585

Factory Outlet
Da subito per il tuo Natale!

SCONTI UNICI SU
STOCK E CAMPIONARIO!
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(...)per i tipistrani,particola-
ri, inuna parolaper gli uomi-
ni veri. E così il 4 gennaio
2013 mi recai aCalambrone,
nove chilometri da Livorno.
Qui incontrai Giuliano Maf-
fei, civilista del foro di Pisa,
sposato e padre di due figli.
È il presidente della Fonda-
zione Stella Maris, dove ha
messo in funzione Imago 7,
l’unica risonanza magnetica
a 7 Tesla esistente in Italia.
Intuttoilmondoseneconta-
no appena 38.

Percapirediche prodigiosi
tratti, bisogna ricordare che
al centro della Terra c’è una
gigantesca sfera di ferro. Es-
sa, per effetto della rotazio-
ne,generauncampomagne-
tico, la cui intensità sulla su-
perficie del pianeta varia da
poco più di 0,00002 Tesla
all’equatore a 0,000047 a
Milano. Questo significa che
il campo ultra alto generato
dal magnete di Calambrone
è 150.000 volte più potente.

Èobbligatoriofermarsicin-
que metri prima di Imago 7.
Se oltrepassi la linea gialla, i
telefonicellulari smettono di
funzionare,gliorologisiarre-
stano, le carte di credito si
smagnetizzano, le fotocame-
re digitali vanno in fumo. A
150 centimetri di distanza
devi solosperare che il cintu-
rinod’acciaiodel Rolexeven-
tualmente dimenticato al
polso si spezzi, altrimenti la
forza d’attrazione risucchie-
rebbedentro il tubo, insieme
con il braccio, anche il corpo
chevièattaccatoenonbaste-
rebbero tre persone per sot-
trarti a quell’abbraccio mor-
tale.

Imago7 permette di vedere
i recessi del corpo umano, a
cominciare dal cervello, con
un livello di risoluzione sen-
zaprecedenti.E dianalizzar-
ne alcuni che finora poteva-
no essere esplorati soltanto
dopo la morte, nelle autop-
sie.Scorge i sintomidellade-
menza con anni di anticipo,
scopre i tumori prim’ancora
che si sviluppino, individua
microlesioni e infarti.

Alla Fondazione Stella Ma-
ris, 22 fra medici, neuropsi-
chiatri, neurologi, pediatri e
fisiatri hanno creato, con
l’ausilio di altri 280 collabo-
ratori,un Irccs (Istituto diri-
covero e cura a carattere
scientifico), l’unico ospedale
dieccellenzaitalianonelqua-
le si curano soltanto malati
da0a18anniaffettidapsico-
si, schizofrenia,autismo,epi-
lessia, paralisi cerebrale in-
fantile, ritardo mentale, ic-

tus del neonato, anoressia, di-
sturbi della condotta, deficit
neuromotori.

Ma, poiché l’avvocato Maffei
è un umanista, non si accon-
tenta di scrutare solo il cranio
con Imago 7. Gl’interessa so-
prattutto il cuore, dentro il
quale si annidano sofferenze
chenessunarisonanzamagne-
tica può disvelare. Mi raccon-
tòche nel «suo»ospedaleèso-
lito invitare intellettuali, arti-
sti e poeti capaci di esplorare
il muscolo che ci batte nel pet-
to:«Una quindicenneanores-
sica ha detto a Paolo Vallesi:
“Io voglio morire”. Allora il
cantautore s’è messo a suona-
re con la chitarra La forza del-
la vita e lei ha cominciato a
ballare. Siamo fatti anche di
spirito, sono i neuropsichiatri
a confermarmelo. La risposta
alle domande ultime della vi-
ta può venire solo da lì. Che
cosa c’è nella parte più intima
dell’uomo? Dio? O che altro?
E come si apre quella porta?
La tecnologia e la scienza da
sole, senza l’amore, non riem-
piranno mai di contenuto la
parola speranza. E senza spe-
ranza non possiamo vivere, il
filosofo Remo Bodei è venuto
a Calambrone per dircelo».

Maffei mi fece il nome di un
altro personaggio invitato alla
FondazioneStellaMaris:Bep-
pe Dati. È un paroliere e un
musicista. Ha scritto La forza
della vita. Ma è anche l’autore
dialtrecelebri canzoni:Gliuo-
mini non cambiano di Mia
Martini, Disperato di Marco
Masini, Oggi un Dio non ho di
Raf, Brutta di Alessandro Ca-
nino, Celeste di Laura Pausini,
Quel giorno di aprile di Fran-
cesco Guccini. «Dovrebbe co-
noscerlo», mi disse l’avvocato.
La stessa frase del mio amico
medico! Che circolo virtuoso
era mai questo?

Mivennespontaneochieder-
gli perché mai dovessi cono-
scere Beppe Dati. Lui mi spie-
gò che il paroliere, pur defi-

nendosi non credente, stava
scrivendo la vita di Gesù in
canzoni:«Va’avanti, l’hospro-
nato. E ho raccomandato a
sua moglie: se per caso lo ve-
desse avviarsi sulla via della
conversione, lo fermi e mi av-
verta subito, perché suo mari-
to deve restare un inquieto».

Sette mesi dopo, guidato da
unistintomisterioso,miritro-
vai a casa di Beppe Dati, a Fi-
renze. Mi raccontò che il pa-
dreLeonello,unfacchino,per-
se il suo primogenito, Giusep-
pe, all’età di un anno, nel
1949, per un’infezione intesti-
nale. Dopo una corsa dispera-
ta a piedi giù per le colline con
il figlioletto in braccio, da
Mommio Castello a Viareggio
(sono 11 chilometri, serve
mezz’ora con l’auto), si sentì
dire in ospedale: «Perché ci
ha portato questo cadave-
re?».

La madre Fedora nel 1950
volle battezzare Giuseppe an-
che il secondogenito, ma non
si riebbe mai più dall’immen-
sodolore.Morìa82anni invo-
cando ancora il nome del pri-
mo figlio, «che era tanto bello,
che era tanto buono», sicché
l’altro Beppe ora confessa a sé
stesso: «Ho vissuto guardan-
do la mia tomba. Non è sem-
plice portare il peso di due vi-
te». Accadde la stessa cosa ai
due Vincent van Gogh, e il se-
condo era il pittore che tutti
conosciamo.

Invece Dati è un poeta. Ado-
pera le parole per ricavarne
musicaelamusicaperricavar-
ne parole. Fra noi fu amicizia
a prima vista, come con Maf-
fei.Volle farmiascoltare inan-
teprima alcuni brani di cui mi
avevaparlato l’avvocato.Poi si
fidò a spedirmi a casa tutti i
file sonori. Per mesi li ascoltai
in auto e il viaggiare mi diven-
tò leggero, tanto erano coin-
volgenti: Ab Cesarea, Betlem-
me, Erode il Grande, Parole
sullarena,Osanna, Ilsale del-
laterra,LeBeatitudini,Quan-

dofiniràlacena,LaViadolo-
rosa...

Diventeràuncapolavoroco-
me Jesus Christ Superstar,
lovedreibenenell’Arenadel-
la mia città, gli predissi. So-
no contento che il regista
Leonardo Pieraccioni,
l’impresario David Zard e il
produttore televisivo Luca
Bernabei la pensinoallostes-
somodoeconsiderounprivi-
legio aver potuto scrivere per
primo su un giornale nazio-
nale di questa affascinante
opera musicale che s’intitola
Il mio Gesù. «Non è il mio, di
Beppe Dati: è Maria a chia-
mare così suo figlio», ci ten-
ne a chiarire il paroliere to-
scano.«Lecanzonicomincia-
vano a starmi strette per le
storie che avevo in mente.
Ho allungato i tempi. Finché
me n’è uscita una di otto mi-
nuti su Ponzio Pilato. Maffei
l’haascoltata emihaammol-
lato un pacco di libri, a co-
minciare da Storia di Cristo
di Giovanni Papini. Ho fini-
to per comporre altri 45 bra-
ni. Un anno di lavoro. Un
musical di 2 ore e 20 minuti.
Comincia dall’arrivo dei Ro-
mani a Gerusalemme nel 63
avanti Cristo e termina sul
Golgota».

Un ateo non può celebrare
il figliodi un Dio chenon esi-
ste, è un controsenso, gli
obiettai.Rispose:«Gesùèan-
cora vivo in me. Sarà perché
lo vedevo nascere ogni Nata-
le al freddo e al gelo, come
cantavano a squarciagola
miamammaemiazia.Oper-
chédapiccolohofatto ilchie-
richetto in Santa Croce a Fi-
renze. Che Cristo sia figlio di
Dio, m’interessa poco. Ma se
devo farmi venire in mente
qualcosa di buono, ancor og-
gi penso a Lui. La fede è una
graziachenonmièstatacon-
cessa.Peròsentocheungior-
no accadrà ciò che Michail
Bulgakov scrive nel Maestro
e Margherita: “Tutto sarà
giusto, su questo è costruito
il mondo”».

Di quel giorno - e qui fini-
scelastoria- iveronesiavran-
no la fortuna di ricevere un
piccolo acconto il 5 dicem-
bre alla Gran Guardia, dove
Beppe Dati metterà in scena
Il mio Gesù, che è suo ma su-
bitodiventerà, ne sono certo,
anche un po’ vostro. Quando
glichiesiquale fosse ilpiùbel
complimento che aveva rice-
vuto in vita sua, l’artista mi
rispose in fiorentino: «“Te tu
l’hai fattipiangere”».Sevica-
piterà di commuovervi, con-
sideratelo un regalo di Nata-
le. Anche una grazia.
Stefano Lorenzetto
lorenzetto@stefanolorenzetto.it

Gesù arriva alla Gran Guardia
ACCUSEALGOVERNO

Iproblemidelle
forze dell’ordine

dallaprima - Controcronaca

Non si può offendere un go-
verno, né uno Stato perché si
commetterebbe reato. Ma si
può dire che le forze dell’ordi-
ne sono mal pagate, senza di-
visa, senza giubbotto antipro-
iettile, senza carburante per
gliautomezzi e con automezzi
sinistratie mairiattati, con ar-
mi superate quando non effi-
caci e proiettili inutilizzabili
(e in programma ci sono ulte-
riori riduzioni di tutto ciò che
già manca o è insufficiente). E
chele forzedell’ordinerischia-
noanchedi finiresottoproces-
so per aver compiuto, reagen-
do ad aggressioni, il proprio
dovere,mentre icolpevolivan-
noquasisempre assolti.Ebbe-
ne, questo si può tranquilla-
mente definire una enorme
vergognosa buffonata.
Roberto Zanesi
VERONA

www.larena.it

I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

Ha fatto scalpore, tra i 
lettori veronesi, la notizia 
dell’indagine della Polizia 
stradale di Verona che 
ha svelato discariche 
abusive dove venivano 
smaltiti rifi uti pericolosi 
e addirittura resti umani. 
Questo l’articolo più 
letto e più commentato 
in assoluto su Larena.it. 
Come sempre a farla da 
padrone è la cronaca nera: 
e infatti in molti hanno 
cliccato sugli articoli del 

corpo affi orato nel Bussè, 
del ragazzo fi nito con l’auto 
in un laghetto a Cerea e del 
camion che in retromarcia, 
a Nogara, ha investito un 
operaio. Terzo classifi cato 
il pezzo si gesti maleducati 
di Insigne durante il match 
Verona-Napoli. Tra i più 
commentati, invece, la 
multa all’Hellas per i cori 
dei tifosi e il J’accuse di 
Tosi contro Sicuritalia a 
proposito del furto d’arte a 
Castelvecchio.

15.134

11.400

11.007

7.887

7.759

Discariche abusive con salme 
e amianto. Sequestri e denunce
Affi ora un corpo nel Bussè, 
ripescato dopo quattro ore
«Insigne maleducato. 
E lo pensa anche il ct Conte»
Nel laghetto in auto. 
Ragazzo di 21 anni fi nisce all’ospedale
Nogara, camion in retromarcia 
investe operaio

Periodo: da sabato 21 novembre a venerdì 27 novembre 2015

Discariche abusive con salme 
e amianto. Sequestri e denunce

Ogni giorno ci sono 12 furti in casa

Calcio, multa all’Hellas per i cori 
della tifoseria

Razzia di opere a Castelvecchio, 
Tosi accusa Sicuritalia

Investe un cane e non lo soccorre. 
Multato un 68enne

POPOLAZIONE

I«nostri»e
quelli«difuori»

Per inviare una lettera
Corso Porta Nuova, 67 - 37122 - Verona

lettere@larena.it

Arrivano «i nostri», forse no.
Non sarà sfuggito ad alcuno
che «i nostri» leader parlano
ormai come il popolo di Face-
book, ma anche come quello
delle osterie, delle bettole, dei
supermercati, dei talk show e
questo per un certo verso è un
bene perché dimostrano che
sono con la gente. Il popolo
applaude se sente dire dai po-
litici che cacciano via tutti
quellichearrivanoconibarco-
ni, si esalta se sente ripetere: il
lavoro e le case popolari pri-
ma «ai nostri», nel contempo
firma petizioni perché non
vengano costruiti luoghi di
culto diversi «dal nostro per-
chéimusulmaninonsonotut-
ti terroristima…»e firmapeti-
zioni perché il crocefisso non
venga tolto dalle scuole ram-
mentandolenostre radici giu-
daico cristiane, nel contempo
le chiese sono sempre più de-
solatamente vuote e prive di
sostegno economico e non
«dei nostri».

Sempre il popolo pretende
l’estradizione se un rom si al-
laccia abusivamente all’ener-
gia elettrica, o se un extra o un
comunitario viene trovato a
rubare grida: galera a vita, e
vorrebbeliberoFabrizio Coro-
na perché in fondo ha scatta-
to solo delle foto.

In egual misura il medesimo
popolo, finge di non accorger-
sicheadassisterel’anzianopa-
rente malato ormai c’è solo

qualcuno «di fuori», nei cam-
pi a raccogliere i prodotti del-
laterrapure,anchenellaristo-
razione, nella sanità, in edili-
ziae moltiartigiani siavvalgo-
no di manodopera «di fuori».

I«nostri» giovani nontrova-
no lavoro per quello che han-
no studiato, non si sposano
perché mantenere la famiglia
è impossibile, non fanno figli
perché i figli costano, tutte ve-
rità sacrosante a cui dovreb-
be, un po’ di più, pensarci lo
Stato, ma il miraggio che fuo-
ri dell’Italia sia tutto bello è
miopia bella e buona che pa-
gheremo come Nazione e pa-
gheranno coloro che credono
a questi miraggi.

Intanto l’Europa sembra

aver capito che pur con una
economia malata, è indispen-
sabile iniettare forze giovani
inuna popolazionedi500 mi-
lioni di abitanti mediamente
vecchi, perfino la Merkel, che
proprio comunista o buonista
non è, lo grida ai quattro ven-
ti. Se dipendesse «dai nostri»
avremmo già segnato un ine-
sorabile mesto declino, per
fortuna, che si voglia o no, la
fame, la guerra, la dignità, la
libertà, il desiderio di miglio-
rare la propria esistenza e tan-
to altro ancora, porteranno
gente «di fuori» che faranno
rivivere l’Italia e l’Europa inte-
ra.
Giancarlo Frigo
VERONA

Ilparoliere fiorentinoBeppe Dati,autore delmusical «IlmioGesù»
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